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Il balletto II commissario tecnico della nazionale non condivide gli «strani » progetti 
della panchina del presidente Matarrese e si sfoga pesantemente in una intervista tv 
azzurra Immediata la replica su una eventuale sostituzione con Arrigo Sacchi: 
— — «Vedo che da parte di qualcuno non c'è rispetto, non mi servono i tutori » 

Vicini in contropiede 
- La lunga telenovela Matarrese-Sacchi-Vicini si amo 
- chisce di una nuova puntata Dopo la conferma, ve

nuta da Zurìgo, dei contatti tra il presidente federale 
e il tecnico rossonero, Azeglio Vicini ha replicato le-

" n con durezza in televisione- «Sacchi mio tutore? 
' Non ne ho assolutamente bisogno Semmai servirà 

a qualcun'altro...Leggo i giornali, vedo che da parte 
di qualcuno non c'è rispetto» 

Fumico ROSSI 
• I ROMA. Azeglio Vicini 
scatta in contropiede. Dopo 
la telefonata di venerdì di 
Matarrese ad Arrigo Sacchi 
che ha confermato (se mai 
c e ne fosse stato bisogno) le 
voci che danno il tecnico ros
sonero prossimo et della na
zionale. Vicini ha risposto 
polemicamente al presiden
te federale. Tra i due è di 
nuovo guerra aperta e la fra
se di Matarrese pronunciata 
dopo Italia-Ungheria («fin
ché si vince va tutto bene, 
l'importante 6 non comincia

re a perdere In ogni caso 
l'ultima parola sul et spetta a 
me») ha confermato che I 
rapporti tira i due sono sem
pre più compromessi 

L'attuale allenatore azzur
ro. Intervenendo ieri alia tra
smissione televisiva di Rai-
due «Dribbling» ha detto te
stualmente «Non vincere fra 
un mese ad Oslo pud anche 
essere possibile ma semplifi
cherebbe molto le cose per
che allontanare un allenato
re che vince è sempre una Azeglio Vicini non ha gradito I «progatti» del presidente Matarrese 

faccenda delicata» In merito 
alla ventilata ipotesi dell'arri
vo di Sacchi come superviso
re o addirittura tutore del et. 
Vicini ha replicato con acidi
ta «Il tutore pare che non sia 
per me, ma per qualche altra 
persona (Matarrese? ndr) 
che evidentemente ne avrà 
bisogno L'Importante è che 
sia il tutore giusto, lo per 
esperienza, età, 22 anni di 
calcio intemazionale e mille 
mondiali ed europei, le con
sulenze semmai le potrei da
re Ma non lo farò, perchè le 
terrei per me» 

Il et è poi diventato un fiu
me in piena La lunga teleno
vela Matarrese-Sacchi-Vicini 
è stata analizzata in tutti suoi 
particolari, in tutte le sue pie
ghe psicologiche «Non è ne
cessario sbraitare. Dico quel
lo che penso e qualche volta 
non lo dico, ma lo faccio in
tuire Tutto va valutato in rap
porto alla carica che si occu
pa e a volte non si può espri

mere liberamente il proprio 
pensiero perché si dovrebbe 
essere al di sopra e ai di fuon 
delle parti e In ogni caso ri
spettare tutti» 

«Mi pare - ha aggiunto Vi
cini - che l'opinione pubbli
ca e la critica stia esprimen
do giudizi chiarissimi su un 
comportamento che si può 
discutere Comunque al di la 
di tante cose che succedono, 
compresi certi chiarimenti 
col mio presidente, io lo leg
go sui giornali L importante 
è che la squadra risponda 
pienamente a tutto, il resto lo 
vedremo» «Affronteremo 
con .serenità il prossimo in
contro con la Norvegia del 5 
giugno - ha proseguito Vicini 
- come abbiamo fatto con 
lungheria La gente vede 
preoccupazioni forse ecces
sive in me guido da 5 anni 
una squadra che ha un note
vole bilancio di risultati, di 
comportamento tecnico e di

sciplinare Si è molto sereni 
quando si guida una squadra 
cosi, che ha valon tecnici ele
vati se I giocatori starno be
ne Ora pensiamo alla Norve
gia, per l'Urss e è tempo» 

Ma fare 1 allenatore della 
nazionale è diverso che farlo 
per un club' «lo non faccio il 
consulente di nessuno e su 
chi è meglio o peggio è un 
problema del presidente fe
derale Per me è abbastanza 
diverso, ma attendiamo e ve-
nficheremo» 

Vicini è intenzionato ad al
lenare un club7 «So di queste 
faccende attraverso I giorna
li Si paria anche troppo di 
queste vicende. Meno male 
che la squadra non si lascia 
influenzare anche perché ve
de un allenatore cui non im
porta più di tanto sapendo 
che sono determinanti i risul
tati Ma dire che uno è bravo 
se vince sempre mi pare limi
tativo Poveri allenatori se tut
ti ragionassero cosi». 

Basket, play-off. Mentre Bologna guadagna la bella, Milano passa a Roma ed è in finale 

Philips cancella il Messaggero 
Il Messaggero perde anche la semifinale di ritomo 
contro la Philipis e fallisce per il secondo anno con
secutivo l'obiettivo scudetto. Vincent e Riva impla
cabili esecutori di Mike D'Antoni; Niccolai unico a 
lottare tra i romani. Si fa incerta la posizione di Bian
chini. Caos nel finale: una monetina colpisce l'altro 
tecnico romano Di Ponzo. Nell'altra semifinale si va 

, alla terza partita tra Knorre Phonola. 

UKONAROOIANNACCI 

••ROMA, n falò delie vanita 
de» Messaggera si spegne, «otto 
i colpi d'estintore della Philips 
e all' «Invincible Armada» di 
Bianchini - sempre annuncia
la e mal trovata - non resta alla 
line nulla, neppure il rimpian
to di una bella prestazione, di 
una resistenza da grande 
squadra perché II Messaggero 
di Ieri non é mai stato neiqua-
ranta minuti che dovevano va
lere una stagione una squadra 
nel senso vero del termine. 
Fuori dai play-oli, fuori anche 
dalla Coppa Campioni del 
prossimo anno, Bianchini ha 
trovato soltanto qualche spraz
zo di Cooper in avvio, le pene
trazioni di Armila e li secondo 
tempo da guastatore di Andrea 
Nkxotai. U talento tante volte 
ripudiato nel corso della sta

gione regolare. Ma 11 Napoleo
ne di Torre r>tovfclri*.non ha 
mai intravisto nei suoi uomini 
k> spirito giusto per opporsi al
la fuoriserie che Mike D'Anto
ni, progettista giovane ma già 
smaliziato ha messo a punto 
per la decima finale di Milano 
nella storia dei play-off Salta 
subito in avvio il maxi-tabello
ne luminoso, orgoglio e vinto 
del ramo basket dell'holding di 
Cardini e per molti al Palaetu é 
un presagio maligno E che 
non «la senta lo conferma Ri
va, che toma «Nembo kkl» e 
scarica da vere demonio nel 
canestro dei romani piombo 
luto (17 punti di fila), rovinan
do subito le uova nel paniere 
di Bianchini L allenatore dei 
romani sceglie per questa par
tita un quintetto atipico - Coo-
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per, Avenia, Radia, De Piccoli e 
Ragazzi - ma non riesce a co
struire una diga tra la sua dife
sa e le bombe di Riva S'allon
tana subito la Philips (12-4 e 
poi 27-21 ) che trova nella dife
sa di Pittis e nel contropiede 
sospinto da Montecchl la strut
tura portante del suo gioco 
E quasi intimidita Roma che 
non ha fortuna neppure nei 
cambi Premier entra ma si ca
pisce subito che gira a tre cilin

dri Dall'altra parte D'Antoni 
indovina propno tutto e ha mi
nuti di qualità anche dalle se
conde linee A nulla servono le 
fiammate di Cooper (otto pun
ti in due minuti) e il buon favo
lo in attacco di Radja Vola la 
Philips. McQueen funziona a 
rimbalzo, Pittls sembra diven
tato Il leader nascosto di una 
difesa che ha bisogno dei suol 
tentacoli per Imprigionare I ti
ratori romani, Vincent segna 

buoni canestri. Il massimo 
vantaggio dei milanesi a due 
minuti dalla sirena (52-40) 
quando le sgroppate e 1 tiri di 
Niccolai non bastano ai roma
ni. Nel secondo tempo Bian
chini fa a meno di Cooper e 
Radia e paga subito la sua pre
sunzione anche se cerca di ri
mediare con una difesa «cat
ch» da brivido Continua a vo
lare alta la Philips, si avvicina 
Roma al 9 (68-66) ma é solo 
un fuoco di paglia Pressing, ti
ri da tre, canestri e tiri liberi di 
Vincent (15 su 15 per lui per 
un 27 su 27 finale da record). 
tengono sempre a distanza I 
romani, li annichiliscono L ul
tima illusione a otto minuti dal
la fine (75-72) prima dei mi
nuti finali, quelli del trionfo mi
lanese e dell'amarezza di Ro
ma che comincia già a recitare 
il suo «mea culpa» per il secon
do anno consecutivo 
MESSAGGERO: Lorenzon 4. 
Croce. De Piccoli. Premier 20, 
Attruia 5, Ragazzi 5, Cooper 
13, Radia 20, Niccolal 23. Ave
nia 
PHIUPS: Bargna 6, Vincent 
30, Pittls 15. Ambrassa 3, Me-
quecn 14, Riva 25, Montecchl 
12 
ARBITRI: Reatto e Zancanella 
MESSAGGERO-PHILIPS 90-
105 
KNORR-PHONOLA 75-73 Dino Radia, protagonista In negativo della stagione del Messaggero 

{ Volley. L'altra semifinale è Mediolanum-Maxicono 

! Ravenna fa il miracolo 
! La Sisley ko al tìe break 

LORSNZO BRUNI 

f a RAVENNA. La prima sfida 
delle semifinali scudetto del 
campionato di pallavolo è ter
minata con una vittoria, soffer
tissima, del Messaggero di Ra
venna contro la Sisley di Trevi
so (3 a 2, 154. 16-17. 14-16, 
15-8. 15-13) Una vittoria Im
portante per come è maturata. 
I padroni di casa si sono aggiu
dicati Il primo parziale In me
no di venti minuti perdendo 
poi I due set seguenti ai van
taggi Il Messaggero 6 riuscito a 
riscattarsi vincendo il quarto 
parziale raggiungendo la rou
lette russa del tìe break. Pro-

• prio in onesto frangente si so
no viste le cose migliori, salva
taggi impossibili, muri Incredi
bili e battute al fulmicotone. I 
trevigiani, tornati ad esprimere 
un gioco spumeggiante, si so
no affidati alle bombe del neo 
acquisto Paul Cratton che e 
riuscito a mettere in seria diffi
colta la difesa ravennate. E si 
che dall'altra parte della rete 

, c'era uno specialista come 
Karch Kiraiy (splendida partita 
la sua) che è riuscito a difen
dere quasi tutto Nel Pala De 

' André erano presenti oltre 
4000 spettatori, un record per 
l'impianto ravennate inaugu
rato appena qualche mese (a. 

«Abbiamo perduto per alcu
ni nostri errori - ha detto al ter
mine dell'incontro Lorenzo 
Bernardi - Nel rie break con
ducevamo per 13 a 11, poi una 
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battuta sbagliata e due falli sot
torete hanno splanato la stra
da della vittoria al Messaggero 
Per ora nulla è perduto, ci to
no ancora da dtoputere diversi 
incontri prima di arrivare alla 
finale e, sicuramente la musica 
a Treviso camblera» 

Intanto domani si disputerà 
la seconda semifinale tra la 
Mediolanum Milano e la Maxi
cono di Parma Come per I In
contro tra il Messaggero e la Sì
sley. anche quello milanese si 
presenta piuttosto Incerto So
prattutto perchè tra I milanesi 
potrebbe mancare il «bomber» 
azzurro campione del mondo 

'Zorro* Zorzl che lamenta 
un'infiammazione al ginoc
chio destro Se l'azzurro sari 
ancora dolorante, verrà tenuto 
a riposo per recuperare in pie
no per la «garadue» di martedì 
prossimo a Parma. «Non credo 
che Andrea Zorzl salteri la 
partita - ha detto il ds parmi
giano Ansio Isola - è troppo 
importante, anche per lui» Il 
Palatrussardi sari completa
mente esaurito come per le 
grandi occasioni La stagione 
del volley entra cosi nel vivo, 
pronta ad accogliere pubblico, 
incassi e dirette tv Tutto in no
me dell'immagine 

Primatista europeo dei 400 ostacoli, partecipò a quattro Olimpiadi 

È scomparso Luigi Pacelli 
leggenda dell'atletica italiana 
E' morto ieri mattina a Milano, a 93 anni, il grande 
quattrocentista ad ostacoli degli anni Venti e Trenta 
Luigi Facelli, 21 volte campione d'Italia in sei spe
cialità, finalista olimpico nel '28 e nel '32. Fu atleta 
dotato di straordinarie qualità tecniche che Io porta
rono a vincere tre titoli inglesi, allora equivalevano 
ai titoli europei, e a un pnmato d'Europa. Di profes
sione (u soffiatore di vetro. 

REMOMUSUMICI 

fa i MILANO SI e spento in 
una clinica milanese, cinque 
giorni prima di compiere 93 
anni, ancora lucido e denso di 
ricordi Luigi Facelli, piemon
tese di Acqui Terme - ma abi
tava da molti anni con la figlia 
a Conico alle porte di Milano-
, divenne uno straordinario in
terprete del 400 ostacoli e nel 
1929 migliorò con 52"4 (a 
quattro decimi dal limite mon
diale dell'americano Morgan 
Taylor) il primato europeo 
Quell'anno II soffiatore di vetro 
piemontese fu eletto numero 
uno nella graduatona dei mi
gliori ostacolisti mondiali 

A quei tempi non esistevano 
né Campionati del Mondo né 
Campionati europei E cosi ve
nivano considerati campioni 
d Europa I vincitori dei Cam
pionati Inglesi open Bene, Lui
gi Facelli vinse a Londra tre 
volte sempre in anni dispari • il 

'29, il '31 e il "33 - e sempre da
vanti al leggendario Lord Bur-
ghley, campione olimpico nel 
'28 ad Amsterdam E nel 1930 
fu secondo, battuto dal nobile 
britannico Ecco, Luigi Facelli 
ebbe la gioia e I onore di scon
figgere il grande avversario tre 
volte su quattro a casa sua II 
bilancio degli undici confronti 
tra i due é a vantaggio 6-5 del-
1 ostacolista di Acqui Terme 

Luigi Facelli, in una lunga 
camera iniziata nel 1919 dopo 
tre anni di guerra, ha conqui
stato 21 titoli italiani dimo
strando una straordinario 
ecletticità uno sui 100, nel tri
plo e nella 4x100, due sul 110 
ostacoli 11 sui 400 ostacoli e 
cinque nella 4x400 II pnmo ti
tolo lo ottenne nel 26 e I ulti
mo nel 38 Migliorò 14 primati 
italiani due dei 110, due dei 
200, sette dei 400 ostacoli e tre 
del salto triplo 11 52"4 ottenuto 

Luigi Facelli (a sinistra) Insieme ad Ottavio Mìssord (foto Atletica) 

sui 400 II 6 ottobre 1929 a Bolo
gna pnmato d Europa, durò 
ventanni e 10 mesi 11 record 
dei 200 ostacoli 24"S 11 16 giu
gno 19J9 a Milano, restò insu
perabile per ventanni e quattro 
mesi Fu il primo triplista italia
no - la specialità lo divertiva - a 
superare! 14 metri 

Vis.se in allegria una giovi
nezza povera e I atletica gli of
fri la possibilità di girare il 
Mondo Prese parte a quattro 
Giochi olimpici senza aver mai 

la fortuna che meritava nel'24 
a Parigi fu eliminato in semifi
nale, nel 28 ad Amsterdam fu 
sesto nel'32 a Los Angeles ot
tenne il suo miglior piazza
mento con il quinto posto 
mentre nel 36 a Berlino usci 
dalla lizza in battena Aveva sei 
fratelli e con due di loro cam
pò la vita lavorando in una ve-
trena Era un uomo gentile 
forte e sereno con una memo
ra viva che non dimenticava 
nulla. 

Per Gianni Bugno i fasti del Giro d Italia '90 .sembrano lontani 

Ciclismo. Giro dell'Appennino 

Bugno con la mente al Tour 
cerca la prima vittoria 
sulla «salita delle streghe» 
Si corre oggi il Giro dell'Appennino, la gara che nel 
1939 mise in luce il grande Fausto Coppi. La prova 
ligure misura 209 chilometri e avrà come punto cru
ciale la tremenda Bocchetta, definita dai comdon la 
salita delle Streghe per t suoi tratti che hanno una. 
pendenza del diciotto per cento Bugno (una pri
mavera senza vittone), Chiappucci e Argenun si mi
sureranno con Delgado e De Wolf. 

GINO SALA 

M PONTEDECIMO Venti gior
ni ci separano dal Giro d Italia 
e Gianni Bugno sembra l'om
bra del campione che nell'edi
zione 90 ha indossato la ma
glia rosa dal primo all'ultimo 
giorno di competizione Anno 
d'oro una primavera iniziata 
col trionfo della Milano-Sanre
mo, poi la conquista della 
Coppa del Mondo e il pnmo 
posto nella classifica della fe
derazione intemazionale pro
fessionisti Voltando pagina, 
Bugno si ritrova senza la più 
piccola delle vittorie dopo tre 
mesi di attività, senza piazza
menti di rilievo, senza quel se
gnali che 1 tifosi aspettavano 
Battuto anche da un certo Fa-
resin giovedì scorso nella cor
sa di Lardano Un avvio delu
dente e per certi versi preoccu
pante «Non drammatizziamo», 
dice Gianni nel pomenggio di 
Pontedecimo, vigilia del cin-
quantaduesimo Giro dell'Ap
pennino «Nella primavera 90 
ho vinto a Sanremo ma fino al 
Giro non è che abbia realizza
to molto Sono comunque 
tranquillo e fiducioso Sono in 
crescendo e tre rimangono I 
miei obiettivi, le due maggiori 

fare a tappe e il mondiale di 
toccarda » 
L Impressione è che Bugno 

stia pensando più al Tour de 
France che al Giro d Italia. 
Un impressione che prende 
sostanza dal discorsctto di un 
personaggio che non vuole es
sere nominato, ma che sappia
mo molto vicino al capitano 
della Gatorade-Chateau d Ax. 
•Il sogno di Gianni è la maglia 
gialla. Un sogno che per essere 
realizzato nchiede prudenza 
nel Giro per andare a tutta nel 
Tour Vedere per credere il 
comportamento di Lemond 
L ultimo corridore che s'è im
posto in entrambe le prove é 
stato Roche, ma a quale prez
zo? Da tre anni I irlandese e 
lontano dai grandi traguardi» 

Lazio 

Gascoigne 
a Roma 
il 27 maggio 
tea LONDRA. Paul Gascoigne, 
stella di prima grandezza della 
squadra inglese Tottcnham, 
celebrerà i suoi 24 anni a Ro
ma il 27 maggio dopo aver fir
mato il contratto che lo lega al
la Lazio il popolare «Gazza», 
scrive il Sunaay Minor, ha det
to di essere convinto che il suo 
trasfenmento alla Lazio è im
minente e che il contratto verrà 
firmato prima della finalissima 
a Wembley il 18 maggio tra 
Tottenham e Nottingham For-
rest. 

Un portavoce della Lazio, ci
tato dal giornale, ha conferma
to che la squadra intende pre
sentare «Gazza» ai tifosi laziali 
in occasione della partita con 
la Sampdoria il 26 maggio Se
condo il giornale «Gazza- sa
rebbe ansioso di trasfenrsl a 
Roma anche se uno dei suoi 
consulenti d affari, Mei Stein, 
ntiene che il calciatore non 
potrebbe trovarsi bene a Ro
ma «È una bella città-ha det
to Stein citato da! Minor- ma 
non é come Londra o New-
castle» 

Al termine della partita di 
campionato tra Toltenhnm e 
Nottingham Forrcst, conclusa
si con una rete ciascuno forse 
I ultima giocata da Gascoigne 
nello stadio del Tottcnham di 
White Hari Lane pnma del tra
sfenmento alla Lazio il gioca
tore é apparso un pò sotto to
no Al termine la polizia si é 
scontrata con un gruppo di ti
fosi che protestavano per il tra
sfenmento. 

Tornando al Giro dell'Ap
pennino (vinto da Bugio per 
tre ve Ite di seguito nelle edizio
ni 86 87, 88) è noto che si 
tratta di una corsa severa. Pun
to cruciale del tracciato il Pas
so della Bocchetta tremenda 
salita che nel 1939 ha nvelato 
Fausto Coppi allora corridore 
indipendente che alta parten
za se ne stava in un cantuccio 
come se volesse togliere il di
sturbo ai già celebrati colleghi. 
Salita delle streghe dicono i ci
clisti a proposito della Boc
chetta, circa dieci chilometri a 
cavallo di una stradina con 
tratti che hanno una pendenza 
del diciotto per cento e dove 
c'è sempre una folla numero
sa, tanti appassionati che coi 
loro incitamenti sembrano 
scandire il ritmo degli atleti Si
curo un arrivo frazionato, se 
non addirittura solitane iden
tico a quello di Flavio Giuppo-
ni. vincitore lo scorso anno 
con T41" sugli immediati inse-
guiton 

Giupponi è impegnato nella 
Vuelta con la speranza di ntro-
varsi Idem Giovannctu. Al ra
duno di Pontedecimo un elen-

-•codi-iscritti dove insterò*a Bu
gno campeggiano ChiappuccL 
Argemln, Delgado e De Wolt. 
Una vigilia fredda e piovosa, 
un Delgado che dopo aver 
consultato il programma confi
da. «Bella corsa, bel libro d'oro 
con appena tre successi stra
nieri, quelli del belga Daems. 
dello svedese Pettersson e del 
mio connazionale Lejarreta. 
La Bocchetta non la conosco, 
però mi attira Vincere per di
stacco sarebbe confortante. 
Presto cominceranno i fuochi 
e non é più il caso di tirare i re
mi In barca. Bisogna scaldare il 
motore in vista del Giro d'Ita
lia. SI. -.aglio essere protagoni
sta, voglio misurare il polso a 
Bugno, vedere se Gianni fa il 
morto o se veramente è giù di 
corda. » 

Coppa Nazioni 
Quartetto 
azzurro 
d'argento 
• i VITERBO Due medaglie 
d argento, quella maschile e 
quella femminile, ma molta 
amarezza per gli azzurri nella 
6« Coppa delle Nazioni ciclisti
ca che si è conclusa ieri a VI-
torchiano II Ct del dilettano, 
Giosuè Zenoni, non ha nasco
sto la sua delusione specie per 
la squadra uomini che è stata 
battuta dal quartetto francese 
di oltre un minuto Una battuta 
d arresto, dopo l'inaspettata 
brutta figura ai mondiali di un 
anno fa In Giappone nella cro
nometro a squadre, che con
ferma le attuali difficoltà del ci
clismo azzurro dilettanti. Per 
I Italia poi si è trattato della pri
ma sconfitta in questa Coppa 
delle Nazioni, sconfitta non le
nita dati aver piazzato altre 
due squadre tra le pnme cin
que Meno amaro il piazza
mento delle azzurre, seconde 
dietro il formidabile quartetto 
delle sovietiche, e davanu a ce
coslovacche e jugoslave 
Ordine di arrivo uomini. 1 
Francia 1 km 67 in lh22 42" 
(media 47 158 kmh), 2 Italia 
1 (Anastasia Colombo Con
tri Peron) a 1 i r , 3 Italia 2 
(Bacciocchini Di Lorenzo, 
Marinelli Salvati) a 1 42". 4. 
Francia 2 a 2 5 Italia 3 (Brasi, 
Cassanl, Giacomazzl, Nardel-
Io)a201" 6 Urs»a3 13" 
Ordine di arrivo donne. 1. 
Urss, km 34 in 49 29". 2 Italia 
(Band Ini Bonanomi,Turcutto, 
Furlan) a 51", 3 Cecoslovac
chia a 5', 4 Jugoslavia a 10'. 

l'Unità 
Domenica 
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